
È NATALE, 
CORAGGIO!
Queste parole che sto per dirti sono mie, le

avevo in me già a Betlemme: “Non sono
venuto per essere servito ma per servire;

non per abolire ma per portare a compimento; non per
spegnere il lucignolo fumigante; non per i sani ma per
i malati; non a condannare e giudicare ma a salvare”.

Poi le ho dette ai miei amici, poi le ho ripetute a
tutti, perché germoglino nel cuore di ogni uomo, fino
ai confini della terra. Ho assunto la tua carne come
Figlio del Grande Amore, mendicante di uomini nau-
fraghi dell’esistenza, ciechi e soli.

Ho udito e ascolto il grido viscerale, l’urlo che sale
dalla terra verso il cielo, avverto il buio che è nel cuore
dell’uomo che non conosce più se stesso, che non sa
più amare il suo simile, che è perso nell’orda della vio-
lenza e del rancore. E dico a te quella parola che di
nuovo dà speranza: coraggio, alzati, ti conosco per
nome e sono qui per aiutarti a ripartire, per liberare il
cuore oppresso dal dolore, dalle vicende che ti hanno
portato al non senso della vita.

Getta via il fardello delle cianfrusaglie che pensavi
amuleti efficaci e ti hanno deluso dandoti solo il flut-
tuare di desideri inappagabili e sempre più prepotenti,
fino a renderti triste e forse schiavo! Hai bisogno di
luce per vedere bene la strada che ti porta fino a me,
ma sappi che io la percorro con te e ti sorreggo se in-
ciampi e se cadi ti rialzo, insieme sapremo vedere
bene il cammino per poter guardare sempre più lan-
tano e fissarci mete sempre più lungimiranti.

Hai bisogno di sale per dare sapore ad una vita in-
sipida, ingabbiata nel terpore della superficialità,
senza sogno e timorosa di darsi quello slancio per
puntare il sole e volare alto.

Sono venuto e sono rimasto con te, ci sono per
sempre, ma solo i piccoli mi possono riconoscere,
solo la semplicità dei pastori sa stupirsi e prova la
gioia di accogliermi, solo occhi sinceri sapranno rico-
noscermi.

Erode, e chi come lui, resta nel suo palazzo, cir-
condato dai suoi servi, dalle sue concubine, avvolto
nelle sue paure, nei suoi pregiudizi, nei suoi tristi pre-
sagi. Lui non può capire la pace e l’amore che porto,
perché non ha la volontà di capire.

Cerca nel tuo cuore quel “fanciullino” che è rima-
sto in te e renderai possibile e fecondo il nostro incon-
tro, che saprà appagarti di tante delusioni.

Il mio Natale è il tuo Natale: cammineremo in-
sieme, percorreremo strade che non sapevamo, por-
teremo la croce e affronteremo il calvario guardandoci
negli occhi, e anche in quel momento avremo il co-
raggio di dirci: Buon Natale!

don Paolo Scarabeo, direttore
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COME SARÀ...



UN
ESPRESSO,
PER 
FAVORE
La offri anche a chi non ti è simpa-

tico. Costa meno dell’obolo che
lasci in chiesa la domenica. Se

per pagarla dai un euro ti becchi anche
trenta centesimi di resto. Indovina? E’ la
tazzina di caffè, che ci fa italiani ben più
della bandiera tricolore. Un niente, un’ine-
zia.

Ebbene, questa inezia è quanto con-
sentirebbe a Molisinsieme di vivere senza
pubblicità e senza altre sovvenzioni.

Insomma, l’abbonamento a Molisin-
sieme ti costa settanta centesimi (hai letto
bene,  € 0.70) … al giorno? No. Avresti di
che protestare. 70 centesimi … alla setti-
mana!

Capisco che la tua tasca possa essere
messa a dura prova da questo supremo
sforzo contributivo, ma suvvia, un sacrificio
di questa portata abbrevierà certamente la
via verso il Paradiso. Dicono infatti che San
Pietro, lassù, controlla se gli aspiranti alle
nuvolette “beate” siano in regola con l’ab-
bonamento al settimanale diocesano.

Scherzi a parte, Molisinsieme nasce da
una sfida. Perché oltre tre quarti delle dio-
cesi italiane ha il proprio settimanale e il
Molise no? Perché rassegnarsi a stare in
coda nell’elenco delle “cose” che qualifi-
cano la civiltà di un territorio?

Il molisano legge poco, si sa. E sic-
come legge poco, sa anche poco, e pensa
anche poco, e partecipa poco alla vita col-
lettiva, sociale, politica, chiuso nell’antico
guscio del “farsi i fatti propri”.

A parte, s’intende, chi della vita politica
ha fatto una carriera. E a parte gli affezio-
nati lettori del Corriere dello Sport, o delle
gazzette gratuite.

Molisinsieme nasce perciò da una
sfida: i cattolici provino a dare una scossa
alla società in cui vivono. Una scossa d’in-
formazione, di trasparenza, di verità. Non
profumo d’incenso, ma polvere della
strada; non gregoriano ma il frastuono dei
clacson nell’ora di punta. Insomma, la fede
dentro le rughe della storia, la testimo-
nianza del credente che esce dalla sacre-
stia e si misura con le contraddizioni
dell’agorà.

Crediamo davvero – a parte gli scherzi
– che non sostenere questo sforzo, da
parte del popolo-che-va-a-messa, significa
separare la propria fede dall’impegno nella
realtà. Ma se c’è la sfida, c’è anche la ra-
gionevole speranza di vincerla.

Andrea de Lisio

È con gioia che noi, vescovi del Molise, annunciamo ufficialmente la prossima pubblica-
zione del settimanale regionale Molis insieme

Abbiamo scelto un nome che è già un preciso programma:Molisinsieme. Perché è nato da
un cammino di vera comunione ecclesiale che diviene segno di speranza per tutti, a vari livelli,
non solo ecclesiale. 

Ha quindi una sua rilevanza storica, per questo forte spirito comunionale.
Vuole infatti dare un’accresciuta identità alla realtà molisana, perché sia fonte di crescita cul-

turale, sociale e politica.
Diviene così nel nostro cuore come una “voce che legge alla luce del Vangelo” i fatti che ci

riguardano. Si fa voce della mano del Signore, di come Lui ci guida e di come lui ci segue.
Ogni fatto è frammento di un arazzo di luce, che il settimanale registra e commenta, per-

ché cresca in tutte le nostre comunità parrocchiali quell’evangelico discernimento, fonte di spe-
ranza e di luce.

Per tutti e non solo per il nostro mondo religioso. 
Cresce così, anche mediante questo prezioso strumento, il dialogo tra Chiesa e Società,

ponte ricco di forza e di fermezza, davanti alle nuove sfide che stanno sempre più coinvol-
gendo i nostri giovani. In una terra, quella molisana, che sta anch’essa rapidamente cambiando.

È chiaro che un progetto così concepito, così coraggioso richiede da parte di tutti, specie i
parroci, quel maturo coinvolgimento che diviene collaborazione e fattiva corresponsabilità.

Ne siamo grati a tutti, già fin d’ora. 
Nella benedizione del cielo, con la protezione di Maria Addolorata

I Vescovi molisani

Da sinistra: don Paolo Scarabeo; Patrizia Esposito; Mons. Gianfranco De Luca; Elisa T omasso; Fran -
cesco de Lisio; Littorio Prezioso; Mons. GianCarlo Maria Bregantini; don Domenico Fazioli; Andrea de
Lisio; Mons. Domenico Scotti; Mons. Salvatore V isco.
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COME  TI 
ARRIVERA’...

Molisinsieme ha pensato di af-
frontare il problema dell'au-
tofinanziamento soprattutto

attraverso gli abbonamenti.
Come è stato ampiamente spiegato

precedentemente, se almeno tremila fe-
deli, che sono appena l'1% degli abitanti
delle quattro diocesi, sottoscrivono l'ab-
bonamento (35 euro annui), versando di
fatto 70 centesimi alla settimana, buona
parte delle spese del giornale verrebbe
coperta.

Per abbattere i costi di spedizione, e
superare anche le strettoie di un sistema
di distribuzione postale non sempre sod-
disfacente, Molisinsieme chiede la col-
laborazione dei parroci.

Ai parroci saranno infatti inviate
tante copie quanti sono gli abbonati
della sua parrocchia, i quali, muniti del
tagliando che riceveranno al momento
della sottoscrizione dell'abbonamento,
potranno ritirare la loro copia in parroc-
chia.

A noi sembra che questo crei anche
un rapporto di fidelizzazione efficace e
utile all'intera comunità, perché l'abbo-
namento potrebbe diventare l'annodars
in un legame con la parrocchia al mo-
mento del Battesimo, della Cresima,
della Prima Comunione, dei Matrimoni
con i singoli, con le coppie, con le fami-
glie. Come pure, da parte dei gruppi e
delle associazioni, l'abbonarsi sarebbe
un tangibile segno di appartenenza e di
partecipazione.

I sottoscrittori dell'abbonamento di-
chiareranno presso quale parrocchia vo-
gliono ritirare la loro copia. 

È allo studio la possibilità di ritirare
la copia anche presso edicole e librerie
convenzionate.

E i “vecchi” abbonati di Vita Dioce -
sana?

Per loro abbiamo pensato un tacito
passaggio al settimanale. Immaginiamo
che non vogliano rinunciare a seguire la
“loro” diocesi nella nuova avventura. A
tempo debito essi riceveranno un bollet-
tino precompilato per integrare il costo
del nuovo abbonamento.

Tuttavia qualora volessero rinun-
ciare a Molisinsieme possono comuni-
carcelo, chiedendoci eventualmente in
restituzione la somma corrispondente ai
numeri non ricevuti di Vita Diocesana.

IL SALUTO 
DI DON ZUCCHELLI

Presidente della Federazione Italiana 
Settimanali Cattolici

Non posso non essere presente anch’io su
questo primo numero di Moliseinsieme
per esprimere la grande gioia mia e di

tutta la Federazione Italiana Settimanali Cattolici nel
partecipare alla nascita di un nuovo giornale dioce-
sano. Una testata che coprirà l’intero territorio re-
gionale molisano e ben quattro diocesi.

Esprimo subito il mio compiacimento all’arcive-
scovo mons. Giancarlo M. Bregantini per la determi-
nazione con cui ha creduto nella presenza di un
settimanale nel Molise e per la rapidità con cui l’ha
realizzata. Seguito, nell’ardito progetto, dai pastori
delle diocesi molisane. A tutti va il nostro ringrazia-
mento e un sincero apprezzamento.

Mi sono incontrato con mons. Bregantini e i re-
sponsabili editoriali delle quattro diocesi alla fine del
luglio scorso per studiare la nuova testata. Oggi,
dopo pochi mesi, il settimanale vede la luce. Com-
plimenti!

Benvenuti dunque nella grande famiglia della
Fisc a Moliseinsieme, al direttore don Paolo Scara-
beo e alle redazioni delle quattro diocesi della re-
gione. Oggi, con questa che nasce, siamo 186
testate diffuse nell’intero Paese. Ora anche in Mo-
lise, fino a ieri scoperto. 

Dopo il Convegno ecclesiale di Verona del 2006
nel quale la Federazione ha lanciato l’appello: “Un
giornale in ogni diocesi”, molti vescovi hanno intra-
preso l’avventura di un settimanale diocesano che
sia – assieme ad altri media e con una sua precisa
identità – la voce della Chiesa nei singoli territori.

Una voce della Chiesa, ma non chiusa all’in-
terno della comunità ecclesiale. Anzi, aperta al ter-
ritorio per leggere e raccontare la vita di un popolo
alla luce del Vangelo ed essere “specchio della re-
altà e faro che la illumini”, come recita la conciliare
Communio et Progressio. Strumento di evangeliz-
zazione perché diffonde nell’opinione pubblica i va-
lori cristiani. Anzi, avamposto dell’evangelizzazione,
perché può arrivare là dove i tradizionali mezzi della
pastorale diocesana purtroppo non arrivano più.
Uno strumento di cui una Chiesa locale non può
fare a meno se vuol parlare alla propria diocesi e al
più vasto pubblico del territorio dove la comunità ec-
clesiale vive come lievito nella massa.

La Fisc accoglie con soddisfazione la nuova te-
stata e le offre il suo contributo perché si senta in-
serita in una grande famiglia, ne viva la vita
associativa, possa godere i vantaggi che la Federa-
zione offre a tutti i livelli, compreso quello pubblici-
tario.  Mi permetto di esortare tutti i molisani ad
accogliere con entusiasmo l’iniziativa, a farsi lettori
del nuovo settimanale che potrà essere uno stru-
mento non solo di coesione sociale, ma anche ec-
clesiale, favorendo un miglioramento della vita di
tutti, secondo quando auspica la stessa testata del
nuovo settimanale: Moliseinsieme, appunto.

Un grande augurio di successo quindi da parte
mia e di tutti i direttori delle testate Fisc dell’intero
Paese.

Don Giorgio Zucchelli
presidente Fisc


